
XI CONSIGLIO PRESBITERALE

VERBALE DELLA I SESSIONE 
17 novembre 2010

Si è riunita in data odierna la I sessione dell’XI Consiglio Presbiterale, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede. L’assemblea inizia alle ore 9.30 con la recita dell’Ora Terza.

Assenti: Bosetti don Marco

Assenti giustificati: Orsatti mons. Mauro, Bracchi mons. Luigi, Bianchi don Luciano, Donneschi don Raffaele, Cazzago padre Aldino.
Il Vescovo fa memoria dei sacerdoti defunti dal mese di marzo 2010: Vaglia don Pietro, Cabra do Faustino, Codenotti don Giovanni, Lama don Giuseppe, Costa don Stefano, Ruggeri don Santo, Magrinello mons. Emilio, Guerrini mons. Faustino, Perini mons. Silvio, Migliorati don Giacomo, Comboni don Cesare.

Il Segretario procede alla lettura del Decreto vescovile di costituzione del Consiglio Presbiterale (XI mandato) e contestualmente avviene la presentazione dei singoli consiglieri.

Prende quindi la parola Mons. Vescovo per un saluto augurale al nuovo Consiglio. Richiama anzitutto la conclusione positiva della vicenda degli immigrati della gru a S. Faustino, per la quale esprime un pubblico ringraziamento a padre Toffari, a don Nolli, a don Maiolini e a don Corazzina a motivo del loro impegno di mediazione. Passando poi a trattare del nuovo Consiglio, Mons. Vescovo ricorda che il Consiglio Presbiterale è il “senato del Vescovo” e in quanto tale ha competenza su tutte le decisioni che il Vescovo prende per le quali è richiesto un “consiglio”. Unico limite delle materie da trattare riguarda le singole persone, mentre è auspicabile che le decisioni di fondo relative al governo della diocesi vedano l’apporto significativo del Consiglio Presbiterale. Il nuovo Consiglio dovrà porre particolare attenzione ad alcuni “capitoli” particolarmente importanti per la vita della nostra diocesi. Anzitutto, il tema delle Unità Pastorali. Al riguardo, va ribadito quanto detto nella lettera pastorale di quest’anno: la scelta definitiva in questa direzione dovrebbe avvenire all’interno di una assemblea sinodale con il coinvolgimento più ampio possibile della comunità diocesana. Va richiamato, in proposito, che il Sinodo, per sua natura, non è connotato solo da una dimensione giuridica ma prima di tutto da una dimensione spirituale. Un sinodo si dice infatti che viene celebrato, proprio a rimarcare la sua specificità quasi liturgica. 

Altro tema fondamentale su cui sarà chiamato a lavorare il Consiglio Presbiterale nel suo ruolo di organismo di aiuto al Vescovo nel governo della diocesi è il tema del nuovo modello di iniziazione cristiana. La scelta fatta dalla diocesi di Brescia potrebbe essere in qualche modo esemplare per la Chiesa italiana. Da parte sua la stessa CEI intende verificare le diverse esperienze in atto in questo settore strategico dell’attuale pastorale.  

Terzo tema di lavoro per il Consiglio sarà quello del ministero e della vita del prete. Il primato dell’evangelizzazione potrebbe essere la bussola per il ministero presbiterale del nostro tempo. Senza poi dimenticare che vi è un aspetto sul quale occorre attenzione particolare proprio in riferimento alla figura del prete oggi, vale a dire la mutata condizione della donna nella Chiesa e nella società. È questo certo un fatto che ha le sue ripercussioni dirette e indirette anche sul sacerdote.

Terminato l’intervento di Mons. Vescovo, si passa quindi al primo punto all’odg: Relazione della commissione per il Seminario. Prende la parola il Rettore, mons. Carlo Bresciani, il quale illustra i lavori svolti dalla stessa commissione istituita allo scopo di individuare alcune soluzioni circa gli ambienti del Seminario. La commissione, nata in seguito alle indicazioni pervenute dal Consiglio Presbiterale del dicembre 2009, era composta dal Vicario Generale mons. Mascher, dal Rettore mons. Bresciani, dall’Economo diocesano mons. Nava, dal Vicario episcopale mons. Tononi, dal parroco di Leno mons. Targhetti, da don Roberto Manenti, dall’Economo del Seminario dott. Sberna, dall’ing. Dassa, dal dott. Spassini, dal geom. Firmo e dall’arch. Goffi. I lavori della commissione si sono conclusi nel luglio scorso e il risultato si trova riassunto in alcune ipotesi di soluzione che vengono di seguito presentate. 

In premessa va considerato che tali soluzioni riguardano il Seminario maggiore, dando per scontato che la recente collocazione del Seminario minore nei locali dell’oratorio di S. Maria in Calchera, seppur all’insegna di una certa provvisorietà (gli ambienti sono infatti in affitto)  possa considerarsi in qualche modo definitiva.  

Di ogni soluzione si sono verificati i pro e i contro, considerando soprattutto l’aspetto educativo.

1^ ipotesi di soluzione:  affitto locali  di Villa Pace a Gussago. Costo 410.000 euro all’anno.

2^ ipotesi di soluzione: costruzione “ex novo” su area di proprietà del Seminario nella zona attuale posta tra via Riccobelli e la palazzina professori. Costo 12.960.000 euro.

3^ ipotesi di soluzione: costruzione “a corte” su area di proprietà del Seminario nella zona attuale tra via Riccobelli e la palazzina professori. Costo 22.500.000 euro.

4^ ipotesi di soluzione: ristrutturazione e parziale costruzione “a chiostro” sull’attuale ingresso e la palazzina professori. Costo 9.612.000 euro. 
5^ ipotesi di soluzione: ristrutturazione della cascina Tosina in località Fornaci di proprietà dell’Opera Carboni. Costo 10.000.000 euro.

6^ ipotesi di soluzione: trasferimento al Centro Pastorale Paolo VI. Costo non definito.

7^ ipotesi di soluzione: trasferimento presso la sede delle Missionarie Laiche di S. Paolo in via Scuole a Brescia zona S. Bartolomeo. Costo non definito.

Vengono infine evidenziati alcuni aspetti. Nelle ipotesi di soluzione sopra esposte non sono stati considerati alcuni elementi importanti: cosa fare degli ambienti attualmente occupati e non ceduti all’Università Cattolica, come intervenire per la palazzina professori, la biblioteca e la scuola di musica S. Cecilia. Infine va tenuto presente che la gestione ordinaria attualmente è di 1.500.000 euro.

Terminata l’esposizione del Rettore, si apre il dibattito nel quale si procede ad una preliminare considerazione del problema.

Al termine Mons. Vescovo indica la linea da seguire: tenendo conto che non vi è fretta di prendere decisioni, sarà opportuno consultare il clero attraverso i Vicari Zonali non solo su una soluzione o l’altra ma anche con alcune motivazioni argomentate. 

Dopo una breve pausa, si passa quindi al secondo punto all’odg: Presentazione del nuovo progetto educativo del Seminario.
Interviene sull’argomento mons. Carlo Bresciani, Rettore del Seminario. Il progetto educativo precedente risale al 1988. Diversi elementi sono intervenuti per una revisione: la nuova situazione, nuove indicazioni del Magistero, ecc. Dopo un cammino di elaborazione che ha visto coinvolti lo stesso Seminario e il presbiterio, con l’apporto tra l’altro di alcune competenze in ambito pedagogico, si è giunti al progetto attuale, che comprende un progetto educativo per il Seminario maggiore e uno per il Seminario minore.

1.Progetto educativo del Seminario maggiore
Per quanto riguarda la struttura, si è mantenuto lo schema delle quattro dimensioni della formazione dei futuri presbiteri indicati dalla Pastores dabo vobis: umana, spirituale, intellettuale e pastorale. Questi principi offrono l’ossatura attorno a cui organizzare le mete del cammino formativo. Circa lo stile, si è cercato di elaborare un testo il più possibile agile e sintetico, distinguendo tra linee guida fondamentali e regole più legate alla contingenza. Nella elaborazione dei contenuti formativi si è guardato alle indicazioni del Magistero in tema di formazione nei seminari e alla tradizione pedagogica del nostro Seminario di Brescia. Infine, nelle appendici sono stati presi in considerazione alcuni aspetti particolari: carta di adesione alla proposta formativa, norme particolari,  l’apporto di competenze particolari in ambito formativo.  

2. Progetto educativo del Seminario minore

Il Progetto mantiene ancora la distinzione tra biennio e triennio delle superiori, anche se ora di fatto si dà una sola comunità vista l’esiguità dei numeri. Il Progetto tiene conto delle componenti diverse dal Seminario che intervengono nel processo educativo dei ragazzi, in particolare la famiglia, la scuola e la parrocchia. Le dimensioni fondamentali del progetto toccano gli ambiti della formazione umana, intellettuale, spirituale e pastorale, secondo una gradualità legata alla progressiva scoperta della vocazione. Anche per il Minore è poi prevista una Regola di vita.

Concluso l’intervento del Rettore del Seminario, si apre il dibattito al termine del quale si passa al terzo punto dell’odg: Il nuovo Progetto di pastorale vocazionale per preadolescenti e  adolescenti. Interviene al riguardo don Giovanni Milesi, incaricato per la pastorale vocazionale dei preadolescenti e adolescenti. Le linee-guida del nuovo Progetto di pastorale vocazionale sono legate ad alcuni punti: fede in Dio che chiama; collaborazione tra i vari ambiti della pastorale; animazione vocazionale a 360°; riferimento ai sacerdoti e agli operatori pastorali; il dopo iniziazione cristiana. Un capitolo particolare è quello dell’accompagnamento spirituale e quello della creazione di luoghi vocazionali significativi sul territorio.    

Si tratta di imparare a comporre insieme un’armonia con un unico spartito, senza dimenticare che l’ispirazione è opera, come dice il termine stesso, dello Spirito. In questo senso non deve venir meno la preghiera per le vocazioni.

Dopo la recita dell’Angelus, i lavori vengono sospesi.

Dopo la pausa per il pranzo, i lavori riprendono con il quarto punto all’odg: Presentazione del bilancio 2009 della Diocesi. Interviene in proposito mons. Giuliano Nava, economo diocesano, assistito dal rag. Marco Mondini dell’economato diocesano.

Va notato, anzitutto, che il bilancio a cui si è giunti rappresenta una tappa significativa, trattandosi del primo bilancio della diocesi. Per ora è solo un bilancio consuntivo, in attesa di aggiungervi anche quello preventivo. È un bilancio veritiero, che tiene conto della particolarità dell’ente in oggetto, vale a dire la diocesi. Va quindi tenuto presente che tale bilancio è altro rispetto a quello di altre realtà come ad es. la Curia, l’IDSC, gli Istituti religiosi, le fondazioni, ecc. Una considerazione appropriata del bilancio aiuta a rendersi conto che non si hanno a disposizione risorse illimitate, soprattutto aiuta le parrocchie a rendersi conto delle necessità a cui concorrono anche da parte loro con alcune cosidette “tasse”. Oltre a tener conto di altri aspetti connessi in tema di bilancio, va poi rilevato che questa è una presentazione e non già una pubblicazione. Da qui una certa prudenza nel dare pubblicità. Come si diceva all’inizio, questa è una tappa di un cammino in atto: prossimamente si vorrebbe pervenire anche ad un bilancio consolidato così da giungere ad una fotografia precisa della situazione patrimoniale e amministrativa della diocesi nel suo insieme. Un passo significativo in questo senso è rappresentato dall’opera di maggior avvicinamento di alcuni enti diocesani, in particolari le fondazioni, nei confronti della diocesi.

Terminato l’intervento di mons. Nava, il rag. Mondini illustra la bozza del bilancio. Seguono alcuni interventi con approfondimenti e richieste di chiarificazione. 

Si passa quindi al quinto punto all’odg: Varie ed eventuali.

Interviene il Provicario Generale mons. Cesare Polvara che presenta una traccia per la consultazione tra il clero a proposito del Sinodo sulle Unità Pastorali in diocesi. 
Il Vicario episcopale per i laici e la pastorale mons. Renato Tononi presenta una traccia in vista di un Calendario diocesano delle cresime. Il tema era già stato preso in esame dai Vicari Zonali  nell’incontro di Montecastello a settembre. Ora si tratta di giungere ad alcune conclusioni che verranno formalizzate in una prossima lettera del Vicario Generale ai sacerdoti. 

Il Segretario chiede e ottiene la designazione di mons. Gabriele Filippini, incaricato diocesano del “Sovvenire”, a membro del Consiglio diocesano affari economici. Il Segretario segnala poi la correzione della data della sessione consiliare di marzo 2011 (non già il 20 ma il 30 marzo). Lo stesso Segretario comunica lo spostamento della prevista sessione del Consiglio Pastorale Diocesano dal 27 novembre 2010 all’8 gennaio 2011 a motivo del protrarsi delle operazioni di formazione dello stesso Consiglio. 

Alle ore 16.30 circa, esauriti tutti gli argomenti posti all’odg, il Consiglio termina i suoi lavori.
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